SYNOPSIS

COUNTESS MARITZA

The beautiful countess Mar-
itza comes back to her coun-
try villa after having lived in
the main European capital
towns. Since she is very rich,
Maritza has many suitors
and, in order to put an end
to this “gold rush”, she organ-
izes a party during which she
announces her engagement
with a certain Baron Zsu-
pan, a fake name which she’s
found in an operetta. Tassilo,
Maritza’s farmer, is actually
Count Endrodi-Wittemburg,
fallen into poverty; he’s try-
ing to rebuilt the dowry of
his sister Lisa, who's living in
a boarding school and who
ignores the change in her
family’s economic situation.
Meanwhile, a real baron Zsu-
pan, a landowner in Varasdin,
arrives and immediately in-
vites Maritza to visit him in

his country house. But soon
Maritza and Tassillo fall in
love with each other. A love
contested by the difference
in their social rank. Lisa and
Zsupan, on the contrary, are
much more confident: they
are not ashamed in calling
each other “darling” in pub-
lic. Prince Populescu and
Princess Elisabeth, Tassillo’s
aunt, arrive (with a weird
retinue) to complicate the
matter. Maritza is always
more overwhelmed by the
thought of the gypsy Man-
ja's premonition: she’ll marry
a man who's both handsome
and noble. And that man
turns out to be no less than
Tassilllo. The curtain falls
on the embrace between
countess Maritza and Count
Tassillo Endrodi-Wittemburg,
among general joy.
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ARGOMENTO

LA CONTESSA MARITZA

La bella contessa Maritza
torna nella sua villa di cam-
pagna dopo aver soggiorna-
to nelle principali capitali eu-
ropee. Essendo ricchissima,
Maritza ha una fitta schiera
di corteggiatori e, per met-
tere fine alla corsa al suo
oro, indice una festa durante
la quale annuncia il fidanza-
mento con un certo barone
Zsupan, un nome che ha tro-
vato in un'operetta. Il fattore
di Maritza, Tassilo, € in realta
il conte Endrodi Wittemburg,
caduto in miseria e che cerca
di ricostruire la dote di sua
sorella Lisa, che vive in colle-
gio, ignara delle mutate con-
dizioni economiche della sua
famiglia.

Ma intanto arriva davvero un
barone Zsupan, proprietario
terriero a Varazdin, che invita
subito Maritza a fargli visita

nella sua casa di campagna.
Presto perd nasce l'amore fra
Maritza e Tassilo. Un amore
contrastato dalla differenza
di ceto sociale. Piu disinvolti
paiono invece Lisa ed il baro-
ne Zsupan, che non si vergo-
gnano di chiamarsi in pubbli-
co “coccolo” e “coccola”.

Ma a complicare la vicenda
arrivano il Principe Populescu
e (con il suo curioso seguito)
la Principessa Elisabetta, zia
di Tassilo. Su Maritza frattan-
to si fa sempre piu pressante
il pensiero della premonizio-
ne fattale dalla zingara Manja:
sposera un uomo “bello e
pur di nobile casato”. E chi
potra essere se non lardente
suo fattore Tassilo? Il sipario
cala sull'abbraccio fra la con-
tessa Maritza e il conte Tas-
silo Endrodi-Wittemburg fra
leuforia generale.



NOTE DI REGIA

di Andrea Binetti

Quest’anno ricorre il centenario del
debutto delloperetta la Contessa Ma-
ritza, che avvenne con enorme successo
al Theater An Der Wien di Vienna il 28
febbraio del 1924.

Considerarla unoperetta é quasi riduttivo,
in quanto lorchestrazione di Emmerich
Kalman e le tessiture vocali degli artisti
protagonisti, soprattutto i ruoli di Maritza
e Tassilo, sono paragonabili alle difficolta
del repertorio della grande lirica.

La Contessa Maritza € in assoluto una
“tavolozza” ricchissima di colori e di sfu-
mature emotive: da un lato la grande tra-
dizione viennese del valzer, dallaltro la
passione tipica della czardas ungherese,
espressa in orchestra soprattutto dagli
archi, i famosi violini zigani. Meraviglioso
lassolo del violino che introduce laria del
tenore “Vien tzigan”. Di conseguenza an-
che gli artisti impegnati in palcoscenico,
si trovano a dover esprimere questi due
caratteri cosi distinti ma complementari.
Ecco perché limpianto scenico previsto
¢ di base totalmente bianco e in qualche
modo neutrale. Una sorta di “tela bianca”
di un pittore che a seconda del momento
scenico o degli stati d'animo viene colora-
ta dalla musica, dal canto, dal ballo, dalle
luci e dai costumi.

L'azione scenica di svolge nella tenuta di
campagna della Contessa Maritza, che
¢ senza dubbio una donna dal caratte-
re forte e sorprendentemente attuale;
una donna indipendente sia dal punto
di vista economico che caratteriale, che
pero, come tutti, ha il suo “tallone d’A-
chille”: in questo caso e come spesso
accade, lamore!

Banalmente si cade nel solito cliché
della piccola lirica, dove la protagonista
femminile ricca viene contesa da diversi
spasimanti che quasi sempre sono degli
squattrinati. Questo accade frequente-
mente anche nella vita di tutti i giorni
e quindi: loperetta ¢ vita o e la vita ad
essere unoperetta?

Anche nella nostra trama Maritza & am-
bita da alcuni strampalati personaggi,
uno fra tutti il Principe Populescu, al
punto da dover inventare un presunto
fidanzato per toglierselo dai piedi, ma
non un fidanzato qualunque... un perso-
naggio pescato dalloperetta Lo Zingaro
Barone di Johann Strauss: “... di certo non
potra mai presentarsi al mio cospetto un
personaggio d'operetta!”.

E invece ecco comparire il folle Barone
Koloman Zsupan. Da qui tutta una serie di
esilaranti equivoci.

Il libretto della Contessa Maritza ha nella
sua natura da un lato lamore passionale e
travolgente fatto anche di grandi litigi tra
lei e il Conte Tassilo, dall’altro il brillante
rapporto tra Maritza e il Barone Zupan il
quale poi invece si dichiara innamorato di
Lisa, sorella del Conte Tassilo.

Tutti gli altri personaggi sono dei carat-
teristi ai quali e affidata la parte pretta-
mente comica, il cui apice si raggiunge col
travolgente cammeo dell’attrice Ariella
Reggio nel ruolo della Principessa Elisa-
betta accompagnata dal suo fidato servi-
tore Penizek.

Uno spettacolo ricco, godibilissimo e
coinvolgente, dove comunque su tutto
a trionfare é proprio la grande musica di
Emmerich Kalman.

DIRECTOR’S NOTES

by Andrea Binetti

This year marks the 100" anniver-
sary of the debut of Countess Mar-
itza, an operetta that premiered to
great acclaim at the Theater An Der
Wien in Vienna on 28 February 1924.
Calling it an operetta s virtually an un-
derstatement, as Emmerich Kalman’s
orchestration and the vocal ranges
of the lead performers, especially in
the roles of Maritza and Tassilo, can
be compared to the difficulty of the
grand opera repertoire.

Countess Maritza offers a rich ‘pal-
ette’ of colours and emotional nu-
ances: on the one hand is the great
Viennese waltz tradition, on the
other the passion of the Hungarian
czardas, which is mainly expressed
in the orchestra by the strings — the
famous gypsy violins. The violin solo
introducing the tenor aria ‘Vien tzi-
gan’ is especially wonderful. As a re-
sult, even the artists on stage find
themselves having to express these
two very distinct, yet complementa-
ry characters.

This is why the stage design is virtu-
ally all white and somewhat neutral.
Like a ‘blank canvas’ that, depending
on the scenic moment or mood, is
coloured with music, singing, danc-
ing, lighting and costumes.

The action takes place in the country
estate of Countess Maritza, a strong
and surprisingly modern character.
She is an independent woman (also
from an economic point of view),
whose only weakness is, as often
happens, love!

The story falls into the usual cliché of
operettas, with the rich female pro-
tagonist being fought over by sever-
al — usually penniless — suitors. This
happens frequently in everyday life,
too. So, the question is: is operetta
life or is life an operetta?

In our plot, too, Maritza is plagued by
a number of bizarre characters, - one
of whom is Prince Populescu - to the
point that she has to make up an im-
aginary fiancé to get him out of the
way. Not just any fiancé, however,
but a character from Johann Strauss’s
operetta The Gypsy Baron: one that
she is confident will never show up
at her door!

Much to her surprise, the crazy Baron
Koloman Zsupan suddenly appears,
triggering a series of hilarious misun-
derstandings.

The libretto focuses on the passion-
ate and overwhelming love between
the Countess and Count Tassilo (with
the occasional fight) and on the bril-
liant relationship between Maritza
and Baron Zsupan, who eventually
declares his love for Lisa, Count Tassi-
lo’s sister.

The protagonists are surrounded by
character actors with a mostly comic
role, such as the marvellous perfor-
mance of actress Ariella Reggio as
Princess Elisabeth, accompanied by
her loyal servant Penizek.

A rich, enjoyable and engaging per-
formance, where, however, Emmerich
Kalman’s great music triumphs over
everything.

STEPHANIE PRADUROUX

MAESTRO CONCERTATORE E DIRETTORE/
CONDUCTOR

Nasce nel 1984 ad Aosta e si avvicina alla musica
all'eta di sei anni con lo studio del pianoforte. Si de-
dica poi al clarinetto, strumento con il quale ottiene il
suo diploma nel 2002 all'Istituto Musicale Pareggiato
di Aosta. La passione per la musica la porta quindi
al Conservatorio Giuseppe Verdi di Milano, dove ini-
zia gli studi in composizione e successivamente in
direzione d'orchestra presso la classe del M.o Parisi,
conseguendo la laurea specialistica nel 2010 con il
massimo dei voti. Ha seguito i corsi dell’Accademia
Chigiana, sotto la guida del M.o Gelmetti, affiancan-
doli alle masterclass con Jorma Panula, Emmanuel
Siffert, Manfred Huss, Alexis Hauser e Jorge Perez
Gomez. Ha lavorato in qualita di assistente al proget-
to Sinfonica-Orchestra Giovanile della Valle d’Aosta,
affiancando musicisti quali Enrico Bronzi, Renato
Rivolta, Emmanuel Siffert e Guido Maria Guida. At-
tualmente insegna esercitazioni orchestrali presso il
Conservatoire de la Vallée d’Aoste e occupa il ruolo
di direttore musicale dell'Orchestre du Conservatoire
de la Vallée d’Aoste. Ha collaborato con la University
of New Mexico Orchestra, ['Orchestra Filarmonica di
Bacau, 'Orchestra del Conservatorio di Milano, i Po-
meriggi Musicali, 'Orchestra Sinfonica del Piemonte,
'Orquesta Sinfonica de San Juan in Argentina, 'Or-

questa Sinfonica de Cuenca in Ecuador, ['Orchestra
del Teatro lirico Giuseppe Verdi di Trieste. Sempre
per quel che riguarda il repertorio sinfonico é stata
recentemente invitata in qualita di direttore ospite
dall'Orquesta Sinfonica de Aguascalientes in Messico,
dall'Orchestra Filarmonica Campana, dall'Orchestra
Bruni di Cuneo e dall’Orchestra Filarmonica di Milano.

Born in 1984 in Aosta, begins to study piano at the
age of six and then clarinet, graduating in 2002 from
the Istituto Musicale Pareggiato in Aosta. Her passion
for music brings her to Conservatorio Giuseppe Verdi
in Milan, where she studies composition and orche-
stral conducting in the class of M® Parisi, earning her
master degree in 2010 with full marks.

She attended courses at Accademia Chigiana under
the guidance of M® Gelmetti, and masterclasses with
Jorma Panula, Emmanuel Siffert, Manfred Huss, Alexis
Hauser, Misha Katz and Jorge Perez Gomez. In colla-
boration with M® Gomez she took part to a project
at the University of New Mexico where she has been
invited as guest conductor for symphony and opera.
She has collaborated with orchestras like Kronstadt
Philarmoniker, University of New Mexico Orchestra,
UNM Orchestra, Bacau Philharmonic Orchestra, Con-
servatorio di Milano Orchestra, Ritratti ensemble, Po-
meriggi Musicali, Orchestra Sinfonica del Piemonte,
Symphonic Orchestra de San Juan in Argentina, Sym-
phonic Orchestra de Cuenca in Ecuador, Orchestra
del Teatro lirico Giuseppe Verdi di Trieste. She has
worked at the project Sinfonica-Orchestra Giovanile
della Valle d’Aosta, with soloists like Enrico Bronzi,
Renato Rivolta, Emmanuel Siffert and Guido Maria
Guida.

At present she is chief conductor of Orchestre du
Conservatoire de la Vallee d'Aoste.

Recently she has been invited as guest conductor
by Orquesta Sinfonica de Aguascalientes in Messico,
Orchestra Filarmonica Campana, Orchestra Bruni di
Cuneo and Orchestra Filarmonica di Milano.

ANDREA BINETTI

REGIA, SCENE E COSTUMI/

DIRECTOR, SET AND COSTUME DESIGNER

Debutta molto giovane nella Compagnia doperetta
di Sandro Massimini, portando nei piu grandi teatri ita-
liani gli spettacoli Il paese dei campanelli e Al Cavallino
Bianco, accanto a Paola Borboni, Marcello Mastroianni
e Gino Bramieri con la regia di Pietro Garinei. E uno
dei protagonisti in diverse produzioni del Festival Inter-
nazionale dell'Operetta di Trieste e in occasione della
quarantesima edizione riceve il premio quale erede
dellarte di Sandro Massimini. Ha al suo attivo nume-
rosi concerti e produzioni liriche in teatri prestigiosi
accanto a nomi come Placido Domingo, Katia Riccia-
relli, Fiorenza Cedolins, Andrea Bocelli, Milva. Partecipa
a trasmissioni RAI e MEDIASET, fra cui Domenica in,
Costanzo show, In famiglia, Ci vediamo in TV, per la
quale riceve il premio “Festival della Televisione 2002”.
Alterna lattivita di cantante con quella di regista.
Da molti anni cura in qualita di protagonista e regista
tutti gli spettacoli dellAssociazione Internazionale
dellOperetta FVG di Trieste. Per la Fondazione Teatro
Lirico Giuseppe Verdi di Trieste, oltre che interprete,
cura anche l'ideazione e la regia di opere pensate per i
giovani fra cui la recente riduzione, di straordinario suc-
cesso, de Il flauto magico. Per lo stesso teatro ha ide-
ato la messa in scena dell’ultimo Festival dellOperetta
Estate 2023 in collaborazione col Comune di Trieste, la

Regione FVG e [Associazione Internazionale dellOpe-
retta FVG, portando in scena Ti racconto la Vedova
allegra, Il Paese dei campanelli e Orfeo all’inferno. Per
ledizione 2024 ha firmato la regia di Sogno di un val-
zer e di Acqua cheta di Pietri, tornata sulla scena dopo
quarant’anni di assenza.

Andrea Binetti made his debut at a very young age
in Sandro Massimini’s operetta Company, bringing the
operette Il Paese dei campanelliand Al Cavallino Bianco
to the largest Italian theaters, alongside Paola Borboni,
Marcello Mastroianni and Gino Bramieri, directed by Pie-
tro Garinei. With Daniela Mazzucato, Max René Cosotti,
Elio Pandolfi and Gino Landi is one of the protagonists
in various productions of the Trieste International Oper-
etta Festival and on the fortieth edition he receives the
Sandro Massimini award. He has numerous concerts and
opera productions to his credit. He sings in prestigious
theaters alongside names such as Placido Domingo, Katia
Ricciarelli, Fiorenza Cedolins, Andrea Bocelli, Milva.

He participates in numerous RAI and MEDIASET pro-
grams, including Domenica in, Costanzo show, In
Famiglia, Ci vediamo in TV, for which he receives the
Festival della Televisione 2002 award.

He works as a singer and as a director. For many years
he has taken care of all the shows of the FVG Interna-
tional Operetta Association of Trieste as protagonist
and director. For the Fondazione Teatro Lirico Giuseppe
Verdi di Trieste, in addition of being a performer, he
also takes care of the ideation and direction of operas
for young people, including the recent reduction of /l
Flauto Magico which had an extraordinary success. For
the same theater he also created the staging of the
last Summer 2023 Operetta Festival in collaboration
with the Municipality of Trieste, the FVG Region and
the FVG International Operetta Association, for the
following shows Ti racconto la Vedova allegra, Il Paese
dei campanelliand Orfeo all'inferno. For the 2024 edi-
tion, he directed Sogno di un valzer and Acqua cheta
by Pietri, absent from the stage for 40 years.



